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666 Incontro dei fidanzati 

Torna oggi pomeriggio il tradizionale appun-
tamento con l’incontro diocesano dei fidan-

zati, con inizio alle 16.30 presso il centro pasto-
rale di Fiuggi. Il tema scelto per quest’anno è 
“Incontrarsi”, dove il “sì” finale della parola nei 
manifesti a colori diffusi in tutte le parrocchie 
viene ulteriormente evidenziato, a significare 
quel “per sempre” che i fidanzati si apprestano 
a pronunciare. Nel corso dell’incontro verran-
no anche consegnati a tutti i futuri sposi gli at-
testati di partecipazione agli itinerari di prepa-
razione al matrimonio, tenutisi nelle tre vicarie 
della diocesi. L’incontro è organizzato dall’Uffi-
cio per la pastorale della famiglia della diocesi 
di Anagni-Alatri, diretto da don Edoardo Pom-
poni, che ha raccolto il testimone da don Pep-
pe Ghirelli, morto nell’agosto del 2022. 

FIUGGI

I “ragazzi della Borsi” si sono ritrovati
DI CLAUDIA FANTINI 

A distanza di più di 40 anni si so-
no di nuovo incontrati gli ex 
“giovani della Borsi”, ovvero i 

ragazzi del circolo giovanile cattolico 
di Alatri dedicato a Giosuè Borsi e si-
to in via Sisto Vinciguerra. Il Circolo 
Borsi, attivo sin dal 1920 (come ha 
ben raccontato Mario Costantini in 
una pubblicazione del 2008), negli 
anni ’70 era diventato sede di una bel-
lissima esperienza giovanile interpar-
rocchiale. In quel periodo, in mezzo 
alla settimana, da tutte le parrocchie 
di Alatri i giovani si riversavano “alla 
Borsi” per ritrovare motivazioni, per 
sentirsi uniti, per condividere la fede. 
Allora, la guida spirituale era don Cri-
stoforo D’Amico, coadiuvato da di-
versi giovani seminaristi e sacerdoti. 
Proprio don Cristoforo, giorni addie-

tro, aveva lanciato l’appello affinché ci 
si potesse ritrovare insieme, nonostan-
te il tanto tempo passato.  
Marica Di Castro, Ilaria D’Onorio e Car-
lo Fantini sono riusciti a rintracciarci 
tutti e hanno organizzato l’evento. Al-
la fine, ben 39 persone si sono ritrova-
te nella chiesa di Santa Maria Maggio-
re di Alatri e, così come erano soliti fa-
re allora tutti i venerdì pomeriggio nel-
la sede della Borsi, hanno partecipato 
alla Messa, hanno preso le sedie sparse 
per la chiesa e si sono stretti intorno 
all’altare e alla loro guida spirituale. 
Maurizio Tartarone ha portato la chi-
tarra e insieme ad altri ha scelto e stam-
pato i canti per la celebrazione, predi-
ligendo soprattutto quelli più “antichi”, 
di quei tempi. Poi tutti hanno parteci-
pato commossi e nella preghiera dei fe-
deli in molti hanno presentato le inten-
zioni di preghiera: Alfonso Coccia ha 

ricordato e pregato per i giovani che 
non ci sono più; Costantino Bianchi e 
Mimmo Pascarella, Ester Boezi ed altri 
sono riusciti ad esprimere a parole 
l’emozione per un incontro che non ha 
avuto solo il sapore della nostalgia ma 
che ha invitato ciascuno a guardarsi 
dentro, a fare i conti con il proprio pas-
sato e a programmare per il futuro. Ila-
ria D’Onorio ha pregato per i giovani 
perché anche loro potessero trovare una 
vita associativa ricca come era stata 
quella della Borsi e perché gli adulti 
potessero essere loro di sostengo. En-
nio Latini dal canto suo ha ringraziato 
il Signore per il dono di don Cristofo-
ro D’Amico (che ha poi tenuto un com-
mosso e commovente saluto finale) e 
di altri sacerdoti. La funzione è stata 
concelebrata da don Giorgio Tagliafer-
ri e don Walter Martiello, anche loro 
presenti in quegli anni così intensi.

Ad Alatri si sono riuniti 
i membri del circolo cattolico 
degli anni ‘70, tra momenti 
di forte commozione 
e ricordi rimasti indelebili

I partecipanti

Catechesi, nuove sfide
«Esperienza e conoscenza», i video tutorial utili per operatori e educatori 
Il progetto presentato dal direttore dell’Ufficio, don Gianluigi Corriere
DI IGOR TRABONI 

Pronti, ripartenza, via: an-
che l’Ufficio catechistico 
diocesano, pur non essen-

dosi di fatto mai fermato, ha ri-
preso gli incontri in presenza e 
lo ha fatto con l’appuntamen-
to annuale del convegno dio-
cesano, tenutosi presso il Cen-
tro pastorale di Fiuggi. Una ri-
partenza a tutti gli effetti, come 
racconta in questa chiacchiera-
ta don Gianluigi Corriere, par-
roco in diverse comunità di 
Anagni e direttore dell’Ufficio 
catechistico diocesano. 
«Sì, è stato un momento mol-
to importante perché l’anno 
scorso comunque avevamo te-
nuto il convegno ma online, 
mentre ora siamo tornati ad 
avere un contatto, uno scam-
bio più diretto di esperienze e 
aspettative. E la riposta dei par-
tecipanti è stata davvero molto 
buona». Anche il dato pretta-
mente numerico, che talvolta 
può sembrare freddo e da affi-
dare solo alle statistiche, in que-
sto caso ha avuto la sua impor-
tanza, perché a Fiuggi si sono 
ritrovati quasi in 100 tra cate-
chisti ed educatori, questi ulti-
mi provenienti soprattutto dal-
le esperienze scout e dell’Azio-
ne cattolica. Ma torniamo ai 
contenuti del convegno, dal ti-
tolo “Ma si è sempre fatto co-
sì”, un tema «volutamente pro-
vocatorio – rimarca don Cor-
riere – per interrogarci sull’im-
portanza e la necessità di fare 
qualcosa di nuovo, di differen-
te rispetto al passato. E anche 
per lanciare il progetto “Espe-
rienza e conoscenza” che sto 
curando già da qualche tempo, 
con la realizzazione di apposi-
ti video tutorial con i quali io 
stesso sto facendo catechismo 
ai ragazzi; un progetto che do-

Rimarcata 
l’importanza di 
superare il «si è 
sempre fatto così»

vrebbe durare due anni per la 
Comunione e altrettanti per la 
Cresima, ma già alla fine di 
quest’anno di catechismo sarà 
pronto un pdf che verrà inseri-
to sulla pagina Internet dell’Uf-
ficio, con il video tutorial sul 
canale You Tube della diocesi 
per spiegarlo al meglio. Si trat-
ta di uno spunto di base, anche 
se poi ognuno può fare diver-
samente, con gli obiettivi e i 
contenuti di ogni incontro, ma 
anche per dare delle idee su co-

me organizzare gli incontri, 
quali attività fare, cercando di 
mettere dentro questo percor-
so alcuni elementi che voglio-
no essere un po’ nuovi rispetto 

al catechismo tradizionale, in-
sieme a quelli fondamentali». 
Tra gli elementi di novità trat-
tati nel convegno di Fiuggi e 
con un richiamo forte e diretto 
al cammino della Chiesa italia-
na, c’è quello della dimensione 
sinodale «e per sinodalità – ri-
prende il direttore dell’Ufficio 
catechistico – intendiamo an-
che la forza di confrontarsi, di 
non operare da soli, di suppor-
tarsi a vicenda. Il che apre an-
che modi diversi di affrontare la 

catechesi». E quindi, anche per 
liberarsi da quella sorta di mor-
sa del “ma si è sempre fatto co-
sì”, che non a caso papa Fran-
cesco ha di nuovo stigmatizza-
to nell’udienza di mercoledì 
scorso; un invito che peraltro 
proprio nel Centro pastorale di 
Fiuggi era risuonato poche set-
timane fa, con le parole del ve-
scovo Ambrogio Spreafico, ri-
volte agli operatori pastorali ri-
uniti in assemblea, ad andare 
oltre a quello che si è sempre 
fatto, come se fosse qualcosa di 
cristallizzato, di inamovibile. 
«Anche per questo – si avvia a 
concludere don Corriere – ab-
biamo centrato l’obiettivo 
dell’incontro, come dicevo 
all’inizio, sulla necessità di ri-
prendere una dimensione di 
dialogo, un clima di familiari-
tà, una conoscenza più profon-
da, per arrivare ad una sorta di 
alleanza tra noi dell’Ufficio e i 
catechisti e gli educatori». Uno 
sforzo ben compreso dai pre-
senti, come testimoniato dalle 
parole di Francesca Luccisano, 
una giovane tirocinante cate-
chista, che ha così commenta-
to (l’intervento completo è sul 
sito Internet della diocesi): «Ma 
abbiamo fatto sempre così. 
Quante volte nel corso della 
nostra vita abbiamo sentito 
questa frase? Quando una co-
sì breve espressione, pur dan-
do sicurezza, rimanda a mono-
tonia, a noia e a mancata sin-
tonia con i tempi. Allora biso-
gna cambiare! Ed è proprio 
questo che noi, un gruppo di 
giovanissimi tirocinanti cate-
chisti, insieme a tutti i catechi-
sti ed educatori partecipanti al 
convegno abbiamo voluto fare, 
contribuendo ad individuare 
dei cambiamenti da apportare 
nella programmazione e nella 
metodologia della catechesi».

Catechisti ed educatori presenti all’incontro tenutosi a Fiuggi

Zuppi al Forum del Leoniano
La relazione del cardinale 

Matteo Maria Zuppi, presi-
dente della Conferenza epi-

scopale italiana e arcivescovo di 
Bologna, aprirà gli interventi del 
XXVII Forum interdisciplinare 
dell’Istituto Teologico Leoniano 
di Anagni e che si terrà proprio 
presso il Leoniano (via Calzato-
ra) mercoledì 29 marzo, a parti-
re dalle 9, nella sala intitolata a 
papa Leone XIII.  
Dopo i saluti di Ambrogio Sprea-
fico, vescovo di Frosinone-Veroli-
Ferentino e Anagni-Alatri, del ret-
tore del Collegio Leoniano, don 
Emanuele Giannone, e l’introdu-
zione di don Pasquale Bua, diret-
tore del Teologico, sarà dunque il 
cardinale Zuppi a relazionare sul 
tema “La ministerialità laicale nel 
cammino della Chiesa italiana”. 

Seguiranno gli interventi di suor 
Elena Massimi, dell’Università Sa-
lesiana e presidente dell’associa-
zione professori di liturgia (par-
lerà su “I ‘nuovi’ riti per l’istituzio-
ne del lettore, dell’accolito e del 
catechista”) e di Marco Ronconi, 
docente all’Istituto Teologico Leo-

niano di Anagni e all’Università 
Gregoriana di Roma (tratterà il te-
ma “L’opportunità dei ministeri 
istituti per un nuovo volto di 
Chiesa”). Seguiranno dei gruppi 
di studio per la cui partecipazio-
ne è prevista un’iscrizione, con le 
relative informazioni sul sito in-
ternet del Leoniano, così come al-
tre informazioni riguardano la 
partecipazione dei docenti delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Questa edizione numero 27 del 
Forum della prestigiosa istituzio-
ne anagnina avrà come tema “Mi-
nisteri istituiti tra potere e servi-
zio. Prospettive a partire dalla re-
cente Nota della Conferenza epi-
scopale italiana” ed è organizza-
ta in collaborazione con gli uffi-
ci pastorali della Conferenza epi-
scopale laziale.

L’Istituto teologico leoniano di Anagni

Festeggiare sì, 
le stesse somme 
in opere di carità

Va benissimo festeggiare, anche co-
me momento di ritrovo e di aggre-
gazione dopo il periodo non cer-

to facile della pandemia, ma la stessa 
somma in denaro che verrà spesa per 
cantanti e divertimenti vari, verrà pari-
menti destinata alle opere di carità par-
rocchiali per le famiglie bisognose. E’ 
questa la decisione presa, insieme al 
consiglio pastorale interparrocchiale, da 
don Luca Fanfarillo, parroco a Mole Bi-
sleti, Laguccio, Pignano, Sant’Emidio e 
Basciano, ovvero in quelle comunità 
nelle campagne tra Alatri e Tecchiena 
riunite nell’unità pastorale denomina-
ta “parrocchie in comunione con Ma-
ria”. E anche in queste comunità, come 
del resto in tutte le parrocchie della dio-
cesi di Anagni-Alatri, si prepara un’esta-
te densa di appuntamenti festivi per i va-
ri patroni delle denominazione delle 
chiese o per altri festeggiamenti sempre 
in onore di santi o di dedicazioni alla 
Madonna. Ma il contesto resta sempre 
difficile, tra guerre, povertà, criminali-
tà, ecc. Ecco allora che don Fanfarillo 
esorta così i parrocchiani: «Noi cristia-
ni siamo chiamati a dare risposte signi-
ficative, a non fermarci, a reagire a tan-
to male e questo possiamo farlo solo se 
guardiamo a Gesù, se ci lasciamo tra-
sformare da Lui, se trasformati da Lui sa-
remo capaci di dare risposte significati-
ve a tanto male. Tanti si aspettano ri-
sposte da noi, non possiamo far finta di 
niente. Le nostre feste, allora, devono 
diventare occasione di crescita spiritua-
le, di incontro di fede, di trasformazio-
ne interiore e occasione per incontrar-
si tra fratelli, abbattendo, dove neces-
sario, il muro di separazione che tante 
volte abbiamo creato con l’altro». Quin-
di, si festeggi pure, ma con misura e 
senza dimenticare chi è nel bisogno, 
come argomenta don Luca nel prosie-
guo della lettera: «Quest’anno, in ac-
cordo con il consiglio pastorale inter-
parrocchiale e tutti i comitati, riprende-
remo la richiesta di sponsor e offerte 
alle famiglie, offerte libere dove ognu-
no contribuisce per quello che può, 
consapevoli che tali offerte saranno uti-
lizzate per realizzare le nostre feste e 
per le nostre opere di carità a favore di 
famiglie meno fortunate di noi; tanto 
verrà speso per gruppi musicali, fuochi 
artificiali, luminarie e tanto verrà mes-
so a disposizione della nostra Caritas. 
E’ un piccolo segno che oggi siamo 
chiamati a fare, vista la situazione di 
indigenza che tante famiglie vivono e 
sono certo i nostri santi patroni saran-
no onorati da tale scelta». 

Igor Traboni

Don Luca Fanfarillo

L’INIZIATIVA

Unitalsi nelle piazze 

Un gesto di bontà per l’Unitalsi, per 
aiutare chi aiuta: anche nella mat-

tinata di oggi, così come nella giornata 
di ieri, i volontari dell’Unitalsi saranno 
presenti davanti alle chiese di Alatri, 
Guarcino, Torre Cajetani, Vico nel Lazio, 
Filettino, Trevi nel Lazio e a Fiuggi an-
che in piazza Spada, oltre che davanti 
ad alcune parrocchie cittadine. Sarà co-
sì possibile prendere, a fronte di una 
piccola offerta proprio come gesto di 
bontà, un pacco con della pasta. Il ri-
cavato delle offerte andrà all’associa-
zione, soprattutto per aiutare i bambi-
ni di famiglie che non possono permet-
terselo ad andare al santuario di Lour-
des con i treni bianchi dell’Unitalsi. Ma 
una parte del ricavato andrà anche per 
la colletta nazionale, voluta per la gior-
nata odierna dalla Conferenza episco-
pale italiana e dalla Caritas, a sostegno 
delle popolazioni della Turchia e della 
Siria colpite dal terremoto.

SOLIDARIETÀ

Un albero per Thomas, 
segno di speranza 

Un agrifoglio dedicato alla memoria di Tho-
mas Bricca, il giovane di Alatri ucciso la 

sera del 30 gennaio scorso con un colpo di pi-
stola alla testa, verrà piantato oggi pomerig-
gio nella zona dei giardinetti detta il “prato 
delle monache”, sempre nel centro storico 
della cittadina e a poca distanza dal luogo in 
cui il 19enne è stato ferito a morte. L’inizia-
tiva è stata presa dai familiari di Thomas e 
vuole rappresentare, nelle intenzioni degli 
stessi, un segnio di speranza per tutti i coe-
tanei del giovane studente, perché non per-
dano speranza nel futuro. Anche la scelta 
dell’agrifoglio, il cui simbolismo richiama al-
la rinascita, non è dunque casuale, come ha 
spiegato Lorenzo, lo zio del giovane ucciso, nel 
presentare l’iniziativa “L’albero di Thomas”. 
Subito dopo la piantumazione del quadrifo-
glio, i giovani che lo vorranno potranno ap-
pendere ai rami dell’albero biglietti o disegni 
per esprimere quello che sentono ora e che 
si aspettano in futuro.


